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dere, anche ques to inconven ien te spar i rà 
dalla ca r t a . 

Mi auguro che egli vo r r à r iconoscere 
che, in sos tanza , inconven ien t i e f fe t t iv i non 
si sono ver i f ica t i e vo r r à dare a t t o della 
buona vo lon tà del Ministero della giu-
stizia. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Oao ha fa-
coltà di d i ch ia ra re se sia s o d i s f a t t o . 

CAO. Non ho certo difficoltà di dare 
a t to a l l ' onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o 
per la giustizia della b u o n a v o l o n t à del 
Ministero n e l l ' a d o t t a r e i p rovved imen t i per 
gli inconvenien t i che ho l amen ta t i . 

Ma io a mia vo l t a domandere i che l'o-
norevole so t tosegre ta r io di S t a t o per la giu-
stizia mi desse a t t o che la via del l ' inferno 
è l a s t r i ca t a di buone in tenzioni e che alle 
buone intenzioni , del Ministero non h a n n o 
corr isposto gli ef fe t t i che esso si r ip romet -
t eva . 

Bisogna osservare subi to che per sop-
perire al servizio di cancel ler ia di un Tri-
buna le di capoluogo, si è spogl ia to dei fun-
zionari , ed in modo pa r t i co la re dei funzio-
nar i con funz ion i d i re t t ive , un cer to nu-
mero di p r e tu r e . 

T u t t i s app iamo che presso i t r i buna l i e 
presso le procure Regie è assai più r a ro 
che si verif ichi d i fe t to di personale ; è ab-
bas tanza f r e q u e n t e invece che ve ne sia 
esuberanza , s o p r a t t u t t o q u a n d o si t r a t t a 
di sedi a m b i t e come è in S a r d e g n a q u e l l a 
di Cagliari . 

D ' a l t r o n d e , q u a n d o non si t r a t t a di as-
soluta m a n c a n z a di personale , il servizio 
procede egua lmente , anche se meno bene , 
così con dieci funz iona r i , come con qu in -
dici. Ma q u a n d o ad u n a pove ra p r e t u r a 
ru ra le togl ie te il suo cancelliere, si a r r e s t a 
comple t amen te il f u n z i o n a m e n t o del la giu-
stizia in quel cent ro ru ra le . 

E ques to è a v v e n u t o non per una , nè 
per due p re tu re , ma per una mezza doz-
zina e più di p r e tu re . 

Credo che t u t t i dobb iamo depreca re che 
il f avor i t i smo pene t r i anche nella d is t r ibu-
zione del personale della giust izia, e si ab-
bia così u n a esuberanza di personale favo-
rito nelle sedi ambi te , ed un a r res to della 
giustizia nelle sedi m no ambi te . 

Non posso quindi d i ch ia ra rmi sod i s fa t to 
della r i spos ta de l l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S ta to . 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a interro*, 
gazione de l l ' onorevole Cao, al min is t ro della 
giustizia e degli a f far i di cul to , « sui prov-
vediment i che vor rà provocare cont ro il 

p re to re di Guspini per il seguente f a t t o : la 
Compagnia bar race l la re di Pabil lonis, ave-
va, a norma dei regolamento 14 luglio 1898, 
n. 403. seques t ra to un certo numero di capi 
di bes t iame, pascolant i abus ivamen te . Il 
s indaco aveva avv ia to la p rocedura di cui 
agii art icoli 45 e seguent i dello stesso rego-
l amen to . Orbene il pre tore , che sul procedi-
mento aveva sol tanto la competenza di cui 
agii articoli 51 e 52, si mise a capo di u n a 
spedizione a r m a t a f o r m a t a da carabinier i e 
dai p ropr ie ta r i del bes t iame e lo ri tolse ai 
Barracel l i che lo avevano seques t ra to , resti-
tuendolo ai p ropr ie ta r i cadu t i so t to cont rav-
venzione, esponendo così il paese a gravi 
p e r t u r b a m e n t i del l 'ordine pubbl ico. .per l ' in-
solito ed a rb i t ra r io p roced imento ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a to p e r 
la giustizia ha faco l t à di r i spondere . 

S A N N A RANDACCIO, sottosegretario di 
Stato per la giustizia e gli affari di culto. 
L'onorevo le i n t e r rogan t e accusa il p re to re 
di Guspini di aver capeggia to una b a n d a 
a r m a t a , la qua le si p roponeva di togliere e 
res t i tu i re al suo p rop r i e t a r i o u n a ce r t a 
q u a n t i t à di bes t iame, che era s t a to seque-
s t r a to per ord ine del s indaco di Pabi l lonis . 
Se la cosa stesse nei t e rmin i denunz ia t i dal-
l 'onorevole in t e r rogan te , c e r t a m e n t e si t r a t -
t e rebbe di un f a t t o graviss imo, non solo 
pe rchè commesso da un p re to re , ma anche 
se commesso da qualsiasi a l t r a pe r sona . 

Ma le cose non s t anno p rec i s amen te così. 
I l s indaco di Pabi l lon is a v e v a p r o c e d u t o 

al seques t ro di u n a cer ta q u a n t i t à di cap i 
di bes t iame, che p a s c e v a n o in t e r r i t o r io 
che egli r i t eneva a p p a r t e n e s s e al c o m u n e 
stesso. Contro il s indaco di Pab i l lon i s f u 
spor t a denuncia al p r o c u r a t o r e del Rie di 
Or i s tano per abuso di a u t o r i t à , e il p rocu-
ratore" del Re ord inò al p r e to r e di Guspini , 
per mezzo del p r o c u r a t o r e del R e di Ca-
gliari , compe ten te a p r o v v e d e r e , che il be-
s t iame, che con abuso di a u t o r i t à e ra s t a t o 
seques t ra to in odio a quei p rop r i e t a r i , ve-
nisse r e s t i t u i t o . 

I l p r e to r e di Guspini non fece a l t ro che 
obbedi re all ' o rd ine da tog l i da l l ' a u t o r i t à 
c o m p e t e n t e e in fo rma , legale. N ien te di 
s t r ano , anzi mol to legi t t imo il f a t t o che 
egli, per eseguire ques t ' o rd ine di res t i tu -
zione c o a t t a del bes t iame, si facesse accom-
p a g n a r e d a l l ' a r m a dei Rea l i carab in ie r i . 
Quindi il Minis tero della giust izia non c rede 
che si debbano a d o t t a r e p r o v v e d i m e n t i a 
carico del p r e to r e di Guspini . 

Pe r t r a n q u i l l a r e poi le apprens ion i del-
l 'onorevole i n t e r r o g a n t e , posso ass icurare 


